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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

(Piano nazionale) 

Al fine di promuovere lo sfruttamento ra­
zionale e la valorizzazione delle risorse bio­
logiche del mare attraverso uno sviluppo 
equilibrato della pesca marittima, il Mini­
stro della marina mercantile, tenuto conto 
dei programmi statali e regionali anche in 
materie connesse, degli indirizzi comunitari 
e degli impegni internazionali, adotta con 
proprio decreto il piano nazionale degli in­
terventi previsti dalla presente legge. Tale 
piano, di durata triennale, è elaborato dal 
Comitato nazionale per la conservazione e 
la gestione delle risorse biologiche del mare, 
istituito ai sensi del successivo articolo 3, 
ed approvato dal CIPE. 

Con la stessa procedura sono adottati i 
successivi piani triennali, da predisporre en­
tro il penultimo semestre di ciascun trien­
nio, e le eventuali modifiche che si rendes­
sero necessarie in relazione alla evoluzione 
tecnologica ed alla situazione della pesca 
marittima. 

Gli interventi previsti dalla presente legge 
debbono essere finalizzati al raggiungimento 
dei seguenti obiettivi: 

a) gestione razionale delle risorse bio­
logiche del mare; 

b) incremento di talune produzioni e 
valorizzazione delle specie massive della pe­
sca marittima nazionale; 

e) diversificazione della domanda, am­
pliamento e razionalizzazione del mercato, 
nonché aumento del consumo dei prodotti 
ittici nazionali; 

d) aumento del valore aggiunto dei pro­
dotti ittici e relativi riflessi occupazionali; 

e) miglioramento delle condizioni di vi­
ta, di lavoro e di sicurezza a bordo; 

f) miglioramento della bilancia commer­
ciale del settore. 
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Per il raggiungimento di tali obiettivi deb­
bono essere realizzati: 

1) lo sviluppo della ricerca scientifica 
e tecnologica applicata alla pesca maritti­
ma ed all'acquacoltura nelle acque marine 
e salmastre; 

2) la conservazione e lo sfruttamento 
ottimale delle risorse biologiche del mare; 

3) la regolazione dello sforzo di pesca 
in funzione delle reali ed accertate capacità 
produttive del mare; 

4) la ristrutturazione e l'ammoderna­
mento della flotta peschereccia e dei mezzi 
di produzione; 

5) l'incentivazione della cooperazione, 
dei consorzi di cooperative e delle associa­
zioni dei produttori; 

6) lo sviluppo dell'acquacoltura nelle 
acque marine e salmastre; 

7) l'istituzione di zone di riposo bio­
logico e di ripopolamento attivo, da rea­
lizzarsi anche attraverso strutture artificiali; 

8) l'ammodernamento, l'incremento e 
la razionalizzazione delle strutture a terra; 

9) la riorganizzazione e lo sviluppo del­
ia rete di distribuzione e conservazione dei 
prodotti del mare; 

10) il potenziamento delle strutture cen­
trali e periferiche indispensabili per la pre­
venzione, il controllo e la sorveglianza ne­
cessari alla regolazione dello sforzo di pesca 
e alla programmazione. 

Art. 2. 

(Elaborazione del piano) 

Il piano nazionale della pesca è costituito 
di tre parti. 

La prima parte riguarda l'attività in mare 
della pesca marittima e lo sviluppo del­
l'acquacoltura ed è intesa a mantenere l'equi­
librio più conveniente per la collettività na­
zionale tra livello di sfruttamento delle ri­
sorse e loro disponibilità, sulla base della 
relazione e delle indicazioni, che costitui­
scono parte integrante del piano, fornite 
dal Comitato per il coordinamento della ri­
cerca scientifica e tecnologica applicata alla 
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pesca marittima di cui al successivo arti­
colo 6. 

Il mancato accoglimento di tali indica­
zioni deve essere motivato. 

La seconda parte riguarda le strutture a 
terra collegate all'esercizio della pesca ma­
rittima, con particolare riguardo allo svi­
luppo della cooperazione tra i pescatori, del­
l'associazionismo tra gli armatori, dell'ade­
guamento e modernizzazione dei mercati it­
tici all'ingrosso, delle reti distributive, degli 
impianti di conservazione, lavorazione e tra­
sformazione dei prodotti della pesca. 

Le regioni potranno fornire, entro i primi 
quattro mesi di ogni anno successivo al 
secondo anno dell'insediamento del Comi­
tato di cui al successivo articolo 3, un esau­
riente quadro conoscitivo, articolato in spe­
cifici progetti tecnico-finanziari ed elabo­
rato sulla base di apposito schema-tipo pre­
disposto dal Ministero della marina mer­
cantile, formulando proposte allo scopo di 
raggiungere gli obiettivi generali della pre­
sente legge. 

La terza parte costituisce il bilancio pre­
ventivo per quanto riguarda la ripartizione 
degli stanziamenti tra i contributi per la 
ricerca scientifica e tecnologica applicata 
alla pesca, che debbono essere almeno pari 
al 5 per cento degli stanziamenti annuali, 
i contributi a fondo perduto, che non deb­
bono superare il 25 per cento degli stan­
ziamenti annuali, i contributi per le attività 
promozionali e l'ammontare dei fondi an­
nuali destinati al Fondo centrale per il cre­
dito peschereccio. Il preventivo dovrà pre­
vedere anche gli stanziamenti necessari per 
il funzionamento tecnico degli organi pre­
visti dalla presente legge. 

Gli stanziamenti sul Fondo per il credito 
peschereccio e quelli per i contributi a fon­
do perduto sono destinati per almeno il 50 
per cento ad iniziative promosse da coope­
rative di pescatori o da loro consorzi. Le 
quote di riserva a favore delle cooperative 
e dei loro consorzi, non utilizzate per man­
canza di iniziative ammissibili, in ciascun 
anno, possono essere utilizzate, senza alcun 
vincolo di riserva, previo parere favorevole 
del Comitato di cui al successivo articolo 23. 
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I piani nazionali della pesca successivi al 
primo sono preceduti dalla relazione annua­
le del Ministro della marina mercantile sullo 
stato di attuazione del precedente piano. 

Art. 3. 

(Comitato nazionale per la conservazione e 
la gestione delle risorse biologiche del mare) 

Per l'elaborazione e l'aggiornamento del 
piano di cui al precedente articolo 1 la Com­
missione consultiva centrale per la pesca 
marittima, istituita dalla legge 14 luglio 
1965, n. 963, si costituisce in « Comitato na­
zionale per la conservazione e la gestione 
delle risorse biologiche del mare »; a tal fine 
la Commissione è integrata da: 

a) un rappresentante del Ministro per 
la ricerca scientifica e tecnologica; 

b) un rappresentante per ciascuna delle 
regioni Sicilia, Sardegna e Friuli-Venezia 
Giulia; 

e) cinque rappresentanti delle altre re­
gioni designati dalla Commissione interre­
gionale di cui all'articolo 13 della legge 16 
maggio 1970, n. 281; 

d) un rappresentante delle industrie 
conserviere; 

e) un rappresentante designato dal Co­
mitato per il coordinamento della ricerca 
scientifica e tecnologica applicata alla pesca 
marittima previsto dal successivo articolo 6. 

Il presidente del Comitato può invitare 
alle riunioni rappresentanti di associazioni 
e di organizzazioni interessate alla materia. 

Il Comitato può operare anche per gruppi 
di lavoro. Le funzioni di segreteria del Co­
mitato e dei relativi gruppi di lavoro sono 
affidate al segretario della Commissione con­
sultiva centrale per la pesca marittima, coa­
diuvato da due impiegati di livello inferio­
re al VII. 

Il regolamento interno del Comitato è ap­
provato entro 3 mesi dalla entrata in vigore 
della presente legge con decreto del Mini­
stro della marina mercantile, su proposta 
dello stesso Comitato. 
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Art. 4. 

(Regolazione dello sforzo di pesca) 

Al fine di regolare lo sforzo di pesca sulla 
base della consistenza delle risorse biolo­
giche del mare, il Ministro della marina 
mercantile può stabilire, tenuto conto delle 
indicazioni contenute nella prima parte del 
piano nazionale della pesca, il numero mas­
simo delle licenze di pesca, suddivise a se­
conda delle zone di pesca, degli attrezzi uti­
lizzati, delle specie catturabili, della distanza 
dalla costa e della potenza dell'apparato 
motore installato sulla nave. 

Si intende per licenza di pesca un docu­
mento, rilasciato dal Ministero della ma­
rina mercantile, che autorizza la cattura di 
una o più specie in una o più aree da parte 
di una nave di caratteristiche determinate 
con uno o più attrezzi. La proprietà o il 
possesso di una nave da pesca non costitui­
sce titolo sufficiente per ottenere la licenza 
di pesca. 

I permessi di pesca rilasciati ai sensi del­
l'articolo 12 della legge 14 luglio 1965, n. 963, 
sono equiparati alle licenze di pesca in at­
tesa della loro sostituzione con il nuovo 
documento. 

II Ministro della marina mercantile, su 
conforme parere del Comitato nazionale per 
la conservazione e la gestione delle risorse 
biologiche del mare, con proprio decreto: 

a) approva il modello della licenza di 
pesca; 

b) emana le norme necessarie per la co­
stituzione presso il Ministero della marina 
mercantile, entro tre anni dalla data di en­
trata in vigore della presente legge, dell'ar­
chivio delle licenze di pesca; 

e) determina i criteri per l'assegnazio­
ne delle nuove licenze di pesca qualora le 
richieste siano superiori alle previsioni di 
rilascio; 

d) adotta le eventuali misure di ridu­
zione del numero delle licenze oppure di 
modifica delle zone di pesca, delle specie 
o delle attrezzature consentite. 
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Art. 5. 

(Statistiche della pesca ed adeguamento 
delle strutture amministrative) 

Presso l'Istituto centrale di statistica è 
costituito un gruppo di lavoro incaricato 
della formulazione di proposte relative alle 
modifiche od alle integrazioni ritenute ne­
cessarie per migliorare l'attuale sistema di 
statistiche della pesca, composto da: 

a) due funzionari dell'ISTAT, dei quali 
uno designato a convocare e presiedere il 
gruppo; 

b) due funzionari del Ministero della 
marina mercantile — Direzione generale del­
la pesca marittima — designati dal Ministro 
della marina mercantile; 

e) un rappresentante del Comitato di 
cui all'articolo 6 della presente legge, desi­
gnato dal Comitato stesso. 

I componenti il gruppo di lavoro sono 
nominati con delibera del presidente del­
l'ISTAT entro un mese dalla pubblicazione 
della presente legge e svolgono la loro atti­
vità per un triennio. 

Alle riunioni del gruppo di lavoro pos­
sono essere invitati esperti le cui specifiche 
competenze siano ritenute necessarie per 
l'espletamento dell'incarico affidato al grup­
po stesso. 

II titolare di una licenza di pesca, rila­
sciata ai sensi dell'articolo 4 della presente 
legge, è tenuto a presentare una dichiara­
zione concernente i dati statistici riguar­
danti l'attività svolta. In caso di mancata 
od inesatta dichiarazione, accertata da un 
agente delle statistiche della pesca, si ap­
plica una pena pecuniaria da 50 mila a 500 
mila lire. La sanzione è comminata dal co­
mandante della Capitaneria di porto com­
petente. 

Al fine di adeguare le strutture centrali 
e periferiche del Ministero della marina 
mercantile ai compiti derivanti dal perse­
guimento degli obiettivi stabiliti dall'arti­
colo 1 della presente legge, alla Direzione 
generale della pesca marittima, alle Dire­
zioni marittime ed alle Sezioni pesca dei 
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Compartimenti marittimi è assegnato il per­
sonale civile indispensabile per la raccolta, 
la verifica e l'elaborazione delle dichiara­
zioni statistiche presentate dai titolari delle 
licenze di pesca e di tutti i dati necessari 
per la realizzazione della programmazione 
dell'attività peschereccia e della ricerca 
scientifica e tecnologica applicata alla pesca, 
della gestione razionale delle risorse biolo­
giche del mare, della regolazione dello sfor­
zo di pesca, nonché della razionalizzazione 
della rete di commercializzazione, trasfor­
mazione, lavorazione e conservazione dei 
prodotti della pesca marittima e dell'acqua­
coltura. 

Il personale di cui al comma precedente 
è assunto per pubblico concorso ed è ripar­
tito come segue: 

a) n. 2 impiegati con il profilo pro­
fessionale di funzionario addetto alle stati­
stiche della pesca in possesso del diploma 
di laurea in scienze statistiche ed attuariali 
della settima ed ottava qualifica funzionale 
di cui alla legge 11 luglio 1980, n. 312, da 
assegnare alla Direzione generale della pesca 
marittima; 

b) n. 60 impiegati con il profilo pro­
fessionale di agente addetto alle statistiche 
della pesca in possesso del diploma di isti­
tuto di istruzione secondaria di secondo gra­
do della sesta e settima qualifica funzionale 
di cui alla legge 11 luglio 1980, n. 312, da 
destinare come segue: 

n. 5 alla Direzione generale della pe­
sca marittima; 

n. 12 alle Direzioni marittime con il 
compito di coordinare la raccolta, la verifi­
ca e l'elaborazione delle dichiarazioni stati­
stiche e degli altri dati riguardanti i com­
partimenti della Direzione marittima; 

n. 43 alle Sezioni pesca delle Capita­
nerie di porto. 

Il personale di cui sopra, oltre ai compiti 
connessi con gli obiettivi di cui al prece­
dente quinto comma, svolge tutte le fun­
zioni di coordinamento, raccolta, verifica 
ed elaborazione delle dichiarazioni statisti­
che e di tutti i dati relativi al settore della 
pesca marittima. 
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In relazione a quanto previsto dai commi 
precedenti, a partire dal 1° gennaio 1982 i 
posti indicati nella tabella A relativa alla 
carriera direttiva del ruolo amministrativo 
del Ministero della marina mercantile, ap­
provata con decreto interministeriale del 
19 dicembre 1972, sono aumentati di due 
unità. A partire dalla stessa data i posti 
indicati nella tabella B relativa alla carriera 
di concetto del ruolo amministrativo del 
Ministero della marina mercantile, appro­
vata con decreto interministeriale del 25 giu­
gno 1971, sono aumentati di n. 60 unità. 

I funzionari e gli agenti addetti alle sta­
tistiche della pesca assumono la qualifica 
di ufficiali di polizia giudiziaria quando svol­
gono i compiti relativi agli accertamenti 
connessi all'obbligo della dichiarazione sta­
tistica che incombe ai titolari delle licenze 
di pesca. 

Art. 6. 

(Comitato per il coordinamento della ri­
cerca scientifica e tecnologica applicata 

alla pesca marittima) 

Presso il Ministero della marina mercan­
tile è istituito il Comitato per il coordina­
mento della ricerca scientifica e tecnologica 
applicata alla pesca marittima. 

Su richiesta del Ministro della marina 
mercantile, il Comitato esprime il proprio 
parere su ogni questione relativa agli studi, 
alle ricerche ed alle indagini che abbiano 
importanza scientifica, tecnica, statistica ed 
economica per la pesca marittima. 

II Comitato è presieduto dal direttore ge­
nerale della pesca marittima ed è composto 
dai seguenti membri: 

1) il vice direttore generale della pesca 
marittima che, in caso di assenza od impe­
dimento del direttore generale, assume le 
funzioni di presidente; 

2) tre funzionari del Ministero della 
marina mercantile — Direzione generale del­
la pesca marittima — con qualifica di primo 
dirigente; 

3) il direttore generale dei Servizi vete­
rinari ed il direttore generale dell'Igiene, 
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alimenti e nutrizione del Ministero della 
sanità; 

4) un esperto designato dal Ministro 
per la ricerca scientifica; 

5) il direttore dell'Istituto centrale per 
le ricerche scientifiche e tecnologiche appli­
cate alla pesca marittima di cui al succes­
sivo articolo 8; 

6) il direttore del Laboratorio centrale 
di idrobiologia del Ministero dell'agricoltu­
ra e delle foreste; 

7) il direttore dell'Istituto di ricerche 
sulla pesca marittima del CNR di Ancona; 

8) il direttore del Laboratorio di tecno­
logia della pesca e del pescato del CNR di 
Mazara del Vallo; 

9) il direttore del Laboratorio per lo 
studio dello sfruttamento biologico delle 
lagune del CNR di Lesina; 

10) il direttore del consorzio per il Cen­
tro universitario di studi e ricerche sulle 
risorse biologiche marine di Cesenatico; 

11) il direttore del Laboratorio di bio­
logia marina e pesca dell'Università di Bo­
logna in Fano; 

12) il presidente dell'Istituto nazionale 
della nutrizione; 

13) un esperto in biologia e tecnologia 
applicata alla pesca marittima ed all'acqua­
coltura designato dal Consiglio nazionale 
delle ricerche; 

14) tre esperti in ricerche applicate alla 
pesca scelti dal Ministro della marina mer­
cantile tra quelli designati dai presidenti 
delle regioni marittime. 

Le designazioni dei membri del Comitato 
debbono essere effettuate entro trenta gior­
ni dalla richiesta formulata dal Ministero 
della marina mercantile. Trascorso tale ter­
mine si provvedere alla nomina del Comi­
tato che sarà successivamente integrato con 
le designazioni pervenute dopo il predetto 
termine. 

I membri del Comitato sono nominati con 
decreto del Ministro della marina mercan­
tile; restano in carica per tre anni e pos­
sono essere riconfermati. 
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Nell'ambito del Comitato possono essere 
costituiti gruppi di lavoro per la trattazione 
di specifici argomenti. In particolare, deve 
essere costituito il gruppo di lavoro tecnico 
di gestione delle risorse biologiche del mare, 
ai cui lavori possono essere invitati a parte­
cipare anche esperti designati dagli istituti, 
laboratori o centri di ricerca che si occupino 
di valutazione e gestione delle risorse biolo­
giche del mare, nonché esperti italiani o 
stranieri. Il gruppo di lavoro tecnico di ge­
stione delle risorse biologiche del mare ha 
il compito di accertare l'abbondanza ed il 
grado di sfruttabilità delle risorse biologi­
che dei mari italiani, allo scopo di fornire 
al Comitato, di cui all'articolo 3 della pre­
sente legge, i dati necessari per mantenere 
l'equilibrio più conveniente tra livello di 
sfruttamento delle risorse e loro disponibi­
lità. In particolare il gruppo di lavoro tec­
nico formula proposte di razionalizzazione 
della pesca, di interventi attivi di ripopola­
mento e di valorizzazione delle risorse poco 
o male sfruttate. 

Le funzioni di segreteria del Comitato o 
dei gruppi di lavoro sono affidate ad un 
funzionario del Ministero della marina mer­
cantile — Direzione generale della pesca 
marittima — di un livello non inferiore al 
settimo coadiuvato da due impiegati appar­
tenenti ad un livello inferiore al settimo. 

Il presidente può invitare alle sedute del 
Comitato funzionari dell'Amministrazione 
dello Stato e delle regioni o persone parti­
colarmente esperte ed interessate ai pro­
blemi all'ordine del giorno, senza diritto di 
voto. 

Art. 7. 

(Programmi relativi agli studi ed 
alle ricerche) 

Entro il secondo semestre di ogni anno 
il Comitato di cui all'articolo 6 predispone 
l'elenco delle ricerche e degli studi che sia­
no ritenuti meritevoli di finanziamento, se­
condo valutazioni di priorità specificamente 
enunciate. 

L'elenco e la relativa previsione di spesa 
sono approvati con decreto del Ministro del-
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la marina mercantile e sono allegati al piano 
nazionale della pesca come parte integrante 
di esso. 

Nella scelta degli studi e delle ricerche 
da finanziare deve essere data priorità ai 
progetti riguardanti la valutazione e la ge­
stione razionale delle risorse biologiche del 
mare. 

Fatte salve le priorità di cui al precedente 
comma, l'elenco può comprendere i pro­
grammi relativi a: 

1) la realizzazione di studi e ricerche 
a carattere chimico, fisico, biologico e tec­
nologico sull'ambiente marino e sulle solu­
zioni tecnico-scientifiche adeguate a ripri­
stinare la salubrità delle acque, a conservare 
le risorse biologiche e ad individuarne di 
nuove; 

2) la realizzazione di studi e ricerche 
di ogni ordine scientifico, tecnologico, eco­
nomico, merceologico, nutrizionale e stati­
stico, volti alla valutazione delle risorse, alla 
loro gestione razionale, al loro possibile in­
cremento e/o alla loro protezione, anche 
mediante opportune iniziative di ripopola­
mento, alla razionalizzazione dei sistemi di 
cattura, alla riduzione dei costi di produ­
zione, al miglioramento dei sistemi di lavo­
razione, conservazione e trasformazione a 
terra ed a bordo dei prodotti ittici ed a 
quanto altro consenta uno sviluppo razio­
nale della pesca marittima ed una migliore 
distribuzione, utilizzazione e valorizzazione 
delle risorse stesse; 

3) la realizzazione di studi e ricerche 
concernenti lo sviluppo dell'acquacoltura in 
acque marine e salmastre, nonché la patolo­
gia ittica; 

4) la realizzazione di studi e ricerche 
volti a dotare il Comitato di cui all'articolo 
3 delle informazioni necessarie per il suo 
funzionamento; 

5) l'acquisto, la costruzione, la trasfor­
mazione e/o il noleggio di mezzi nautici, 
apparecchiature, strumenti, attrezzature, im­
pianti sperimentali e quant'altro necessario 
all'espletamento degli studi e delle ricerche 
indicati ai precedenti numeri 1, 2, 3 e 4; 

6) il conferimento di borse di studio 
e soggiorno per il perfezionamento presso 
sedi nazionali ed estere e per la qualifica-
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zione, l'aggiornamento o la specializzazione 
del personale tecnico e scientifico diretta­

mente coinvolto nella realizzazione degli 
studi e delle ricerche indicate ai precedenti 
numeri 1, 2, 3 e 4; 

7) l'istituzione di corsi d'insegnamento 
o di corsi di qualificazione tecnico­scientifi­

ca in discipline attinenti alle scienze del ma­

re afferenti alla pesca, presso università o 
istituti specializzati, e la realizzazione di 
seminari, convegni ed altre iniziative idonee 
alla formazione del personale e dei quadri 
tecnici ed alla diffusione, all'ampliamento 
ed alla applicazione pratica delle conoscenze 
tecnico­scientifiche acquisite, organizzati dal 
Ministero della marina mercantile, dalle uni­

versità o da istituti scientifici. 

I contributi per studi e ricerche sono 
concessi con decreto del Ministro della ma­

rina mercantile. 
I risultati delle ricerche eseguite sono 

esaminati dal Comitato di cui all'articolo 6 
che riferisce, con le proprie valutazioni, al 
Ministro della marina mercantile, al quale 
ne può proporre la pubblicazione; i risul­

tati delle ricerche debbono essere, in ogni 
caso, trasmessi al Ministro per la ricerca 
scientifica. 

Art. 8. 

(Istituto centrale per le ricerche scienti­

fiche e tecnologiche applicate alla pesca 
marittima) 

In attesa della riforma della organizza­

zione nazionale della ricerca scientifica e 
del riordinamento degli enti pubblici di 
ricerca, è istituito, sotto la vigilanza del 
Ministero della marina mercantile, l'Istitu­

to centrale per la ricerca scientifica e tec­

nologica applicata alla pesca marittima, in­

serito nella categoria VI « Enti scientifici 
di ricerca e sperimentazione » della tabella 
allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70. 

L'Istituto provvede all'espletamento siste­

matico delle ricerche di ogni ordine scien­

tifico e tecnologico nonché dei servizi tec­

nici riguardanti: 

a) la valutazione dell'entità e della ca­
pacità produttiva delle risorse biologiche 
del mare; 
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b) la individuazione e la sperimenta­
zione degli interventi tecnici idonei a pro­
teggere, a sviluppare e a migliorare le ri­
sorse ittiche ai fini di un esercizio razio-
naie della pesca e dell'acquacoltura nelle 
acque marine; 

e) lo studio e il controllo dell'inqui­
namento del mare ai fini della pesca ma­
rittima e dell'acquacoltura; 

d) la pubblicazione dei risultati scien­
tifici e tecnologici d'interesse generale ed 
applicativo per i settori inerenti alle pro­
prie competenze istituzionali; 

e) la qualificazione e la specializzazio­
ne professionale del proprio personale, non­
ché di giovani laureati e diplomati in di­
scipline inerenti all'attività istituzionale, me­
diante corsi di perfezionamento, conferimen­
to di borse di studio ed altre idonee ini­
ziative a carattere nazionale ed internazio­
nale. 

Nell'ambito dei propri fini istituzionali 
l'Istituto svolge altresì gli incarichi che, 
mediante convenzioni, ad esso vengano con­
feriti da altre pubbliche amministrazioni, 
da enti ed organizzazioni nazionali ed in­
ternazionali. 

L'Istituto comunica, ai fini di coordina­
mento, i propri programmi di ricerca al 
Ministro incaricato per la ricerca scienti­
fica e tecnologica ed al presidente del Con­
siglio nazionale delle ricerche. 

Organi di amministrazione dell'Istituto 
sono: 

1) il presidente; 
2) il Consiglio di amministrazione; 
3) il Collegio dei revisori dei conti. 

Il presidente è nominato con decreto del 
Ministro della marina mercantile, con la 
procedura prevista dall'articolo 1 della leg­
ge 24 gennaio 1978, n. 14, ed è scelto tra 
persone aventi comprovate competenze pro­
fessionali o scientifiche. 

Il Consiglio di amministrazione è com­
posto: 

a) dal direttore generale della pesca 
marittima che, in caso di assenza o di 
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impedimento del presidente dell'Istituto, ne 
assume le funzioni vicarie; 

b) da due funzionari della Direzione 
generale della pesca marittima con quali­
fica non inferiore a primo dirigente; 

e) da un rappresentante del Ministro 
incaricato del coordinamento della ricerca 
scientifica e tecnologica; 

d) da un rappresentante del CNR; 
e) da tre rappresentanti della coope­

razione peschereccia, designati dalle asso­
ciazioni cooperativistiche a base nazionale; 

f) da un rappresentante dei datori di 
lavoro della pesca designato dalla Fede­
razione nazionale delle imprese di pesca. 

Al Consiglio di amministrazione parteci­
pa il direttore dell'Istituto. 

Il Collegio dei revisori dei conti è com­
posto : 

1) da un rappresentante del Ministro 
del tesoro, che lo presiede; 

2) da un rappresentante del Ministro 
della marina mercantile; 

3) da un rappresentante del Ministro 
incaricato del coordinamento della ricerca 
scientifica. 

Il personale dell'Istituto è composto co­
me segue: 

a) il direttore dell'Istituto; 
b) 10 ricercatori in possesso della lau­

rea in scienze naturali od in scienze bio­
logiche; 

e) 5 ricercatori laureati in matematica 
od in informatica; 

d) 3 ricercatori laureati in chimica; 
e) 2 ricercatori laureati in fisica; 
/) 2 ricercatori laureati in ingegneria 

elettronica; 
g) 3 ricercatori medici veterinari spe­

cializzati in ittiopatologia; 
h) 2 ricercatori laureati in ingegneria 

navale; 
i) 2 laureati in scienze economiche e 

commerciali; 
0 2 laureati in scienze giuridiche; 
m) 10 diplomati degli istituti nautici; 
n) 10 impiegati in possesso della li­

cenza media. 
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Si applicano all'Istituto per quanto ri­
guarda l'ordinamento, il reclutamento e la 
disciplina del personale le disposizioni di 
cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70. 

Con decreto del Ministro della marina 
mercantile sono definite entro sei mesi le 
norme di organizzazione dell'Istituto. 

Art. 9. 

(Stanziamento per l'Istituto centrale per la 
ricerca scientifica e tecnologica applicata 

alla pesca marittima) 

Per far fronte alle spese necessarie per 
l'impianto dell'Istituto centrale di cui al 
precedente articolo 8, è autorizzata la con­
cessione all'Istituto medesimo di un con­
tributo straordinario in ragione di lire 500 
milioni per ciascuno degli anni 1981, 1982 
e 1983, da iscrivere nello stato di previsione 
del Ministero della marina mercantile negli 
anni finanziari medesimi. 

Per le spese relative al funzionamento del­
l'Istituto centrale, è autorizzata la conces­
sione, a decorrere dall'anno 1982, di un 
contributo ordinario, da iscrivere nello stato 
di previsione del Ministero della marina mer­
cantile, la cui misura sarà annualmente de­
terminata con apposita norma da inserire 
nella legge di approvazione del bilancio del­
lo Stato. 

Art. 10. 

(Istituzione del « Fondo centrale 
per il credito peschereccio ») 

È istituito presso il Ministero della ma­
rina mercantile il « Fondo centrale per il 
credito peschereccio » per i fini indicati nel 
successivo articolo 11, con amministrazione 
autonoma e gestione fuori bilancio, ai sensi 
dell'articolo 9 della legge 25 novembre 1971, 
n. 1041. 

Al predetto Fondo affluiscono le somme 
di cui al precedente articolo 2, le rate di 
ammortamento dei mutui erogati dal Fondo 
stesso, i rientri provenienti da estinzioni an­
ticipate totali o parziali dei mutui mede­
simi, gli interessi e le penalità stabilite nel 
successivo articolo 19, relativi a contratti 
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di mutuo concessi ai sensi della presente 
legge, nonché le dotazioni e le somme risul­
tanti a credito del fondo di rotazione per 
l'esercizio del credito peschereccio di cui 
alla legge 27 dicembre 1956, n. 1457, e suc­
cessive modificazioni ed integrazioni. 

Gli Istituti di credito possono sospendere, 
in caso di inadempienza dei mutuatari, il 
versamento delle rate di ammortamento al­
l'atto della dichiarazione di risoluzione del 
contratto di mutuo, che è tempestivamente 
comunicata al Ministero della marina mer­
cantile. 

Le eventuali perdite derivanti dai mutui 
sono poste a carico del fondo. 

Alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge cessa di funzionare il « Fondo 
di rotazione per l'esercizio del credito pe­
schereccio », di cui alla legge 27 dicembre 
1956, n. 1457, e successive modificazioni ed 
integrazioni. Le domande di mutuo presen­
tate ed istruite prima dell'entrata in vigore 
della presente legge e che hanno ottenuto 
il parere favorevole del Comitato di cui al­
l'articolo 3 della legge 28 marzo 1968, n. 479, 
sono sottoposte solo all'esame del Comitato 
previsto dall'articolo 13 della presente legge. 

Le domande avanzate ai sensi della leg­
ge 27 dicembre 1956, n. 1457, e successive 
modificazioni ed integrazioni, per l'otteni­
mento di mutui sul fondo di rotazione per 
l'esercizio del credito peschereccio, posso­
no essere rinnovate entro quattro mesi dal­
l'entrata in vigore della presente legge, con 
istanza ricognitiva, conservando le priorità 
acquisite, purché compatibili con i vincoli 
e gli obiettivi fissati dal piano nazionale di 
cui all'articolo 1. La documentazione già pre­
sentata è valida purché conforme alle di­
sposizioni della presente legge. 

Gli interventi finanziari a carico del fon­
do, nell'ambito del piano nazionale della pe­
sca marittima, devono essere erogati nella 
misura del sessanta per cento a favore di 
iniziative localizzate nel Mezzogiorno. 

Le somme non utilizzate nel corso del­
l'esercizio possono essere impegnate anche 
nell'esercizio successivo per iniziative loca­
lizzate nei territori di cui all'articolo 1 del 
testo unico 30 giugno 1967, n. 1523. 
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Art. 11. 

(Iniziative da finanziare) 

Le dotazioni del Fondo centrale per il 
credito peschereccio sono utilizzate per la 
concessione di mutui a tasso agevolato per 
le seguenti iniziative: 

1) costruzione di navi da adibire in via 
esclusiva alla pesca marittima, previa demo­
lizione di unità già di proprietà dei richie­
denti da almeno due anni, in esercizio o 
in disarmo da non oltre sei mesi dalla da­
ta della domanda, per un tonnellaggio com­
plessivo non inferiore al 70 per cento di 
quello delle navi da costruire. Nel piano so­
no stabilite, in relazione al tipo di nave 
da costruire, al sistema di pesca cui le navi 
saranno adibite e alle zone di pesca, dero­
ghe all'obbligo della preventiva demolizio­
ne, a condizione che i beneficiari del mutuo: 

a) siano pescatori marittimi iscritti da 
almeno 3 anni nel registro di cui all'arti­
colo 9 della legge 14 luglio 1965, n. 963; 

b) non siano proprietari di navi da al­
meno tre anni; 

e) siano soci di cooperative di pescato­
ri o di associazioni di produttori della pe­
sca marittima; 

2) costruzione di navi per la lavorazio­
ne, la trasformazione ed il trasporto dei 
prodotti della pesca; 

3) lavori di trasformazione, di amplia­
mento o miglioramento degli scafi esistenti 
nonché sostituzione di apparati motori a bor­
do di navi da pesca già in esercizio; acqui­
sto di apparecchiature per la pesca ivi com­
presi i mezzi necessari per l'individuazione 
dei banchi di pesci, inclusi gli aeromobili 
appartenenti a cooperative o a consorzi di 
cooperative; acquisto di apparati radioelet­
trici, radar, ecometri e di altri strumenti 
per la navigazione e per la cattura del pesce; 
miglioramento e potenziamento degli im­
pianti di conservazione del pescato a bordo; 

4) costruzione, ampliamento o miglio­
ramento di impianti di acquacoltura in ac­
que marine e salmastre, per la riproduzio­
ne e crescita di pesci, crostacei e molluschi; 
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costruzione di strutture artificiali a fini di 
ripopolamento attivo; 

5) costruzione, ampliamento o miglio­
ramento di impianti a terra per la depura­
zione, la conservazione, lo stoccaggio, la la­
vorazione, la trasformazione, la commercia­
lizzazione e la raccolta dei prodotti della 
pesca nazionale o proveniente dai paesi mem­
bri della Comunità economica europea; ac­
quisto di impianti esistenti al netto di even­
tuali contributi ottenuti per la loro realiz­
zazione dallo Stato, regioni, Cassa per il 
Mezzogiorno o da altri enti pubblici ed 
istituti, ovvero dalla Comunità economica 
europea; 

6) acquisto di contenitori o di automez­
zi frigoriferi o isotermici per il trasporto e 
la vendita dei prodotti della pesca, esclusi 
i normali mezzi di trasporto da parte di 
cooperative o di consorzi di cooperative di 
pescatori; 

7) costruzione, ampliamento o miglio­
ramento di spacci gestiti da cooperative di 
pescatori, da consorzi di cooperative di pe­
scatori oppure dai produttori della pesca 
marittima associati, per la vendita diretta 
dal produttore al consumatore dei prodotti 
nazionali della pesca, ivi compresi gli ac­
quisti delle relative attrezzature; acquisto 
di spacci esistenti al netto di eventuali con­
tributi ottenuti per la loro realizzazione dal­
lo Stato, regioni, Cassa per il Mezzogiorno 
o da altri enti pubblici ed istituti, ovvero 
dalla Comunità economica europea; 

8) costruzione, acquisto, ampliamento o 
miglioramento di magazzini, negozi, impian­
ti e relative attrezzature per l'acquisto col­
lettivo e la vendita ai propri soci di mate­
riale nautico, carburante, imballaggi, prov­
viste di bordo, nonché per la fabbricazione 
di ghiaccio per la istituzione di centri di rac­
colta di prodotti ittici e per le confezioni 
e riparazioni di reti ed attrezzature di pesca; 

9) altre iniziative collegate all'applica­
zione dei regolamenti emanati dalla Comu­
nità economica europea in materia di pesca 
marittima, nonché allo sviluppo delle atti­
vità di pesca ritenute meritevoli di incenti­
vazione ed inserite nel piano nazionale di 
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cui al precedente articolo 1 nonché per pre­
stiti per capitale d'esercizio a favore: 

a) delle imprese armatrici di navi adi­
bite alla pesca oceanica; 

b) delle società di capitale ovvero di 
armamento costituite tra cittadini o enti 
italiani e cittadini o enti di altri Stati per 
l'esercizio della pesca in acque territoriali 
o comunque sottoposte alla giurisdizione dei 
predetti Stati; 

e) delle organizzazioni dei produttori 
riconosciute oppure delle imprese singole od 
associate che trasformino il proprio pro­
dotto; 

d) delle cooperative di pescatori e 
dei consorzi fra loro costituiti per antici­
pazioni ai propri soci in caso di trasfor­
mazione, conservazione, stoccaggio e vendi­
ta dei loro prodotti. 

L'ammontare complessivo annuo dei pre­
stiti per capitale d'esercizio non deve supe­
rare il 15 per cento della dotazione del 
fondo. 

Ai fini di quanto stabilito al n. 1 del pre­
sente articolo, si considerano demolite le 
navi da pesca di proprietà del richiedente 
perdute per naufragio nei 12 mesi prece­
denti la data di presentazione della domanda. 

Gli interventi finanziari per la costruzio­
ne di navi da pesca saranno destinati prio­
ritariamente ai progetti concernenti navi ri­
spondenti a particolari tipologie costrutti­
ve indicate nel piano di cui all'articolo 1. 

Art. 12. 

(Beneficiari dei mutui) 

I mutui sono concessi alle imprese singole 
od associate che esercitino direttamente: 

1) l'attività della pesca marittima con 
mezzi propri e siano iscritte da almeno 3 
anni nel registro delle imprese di pesca, pre­
visto dall'articolo 11 della legge 14 luglio 
1965, n. 963. 

Nel caso di domande avanzate da coope­
rative di pescatori o da consorzi di coope­
rative di pescatori si prescinde dal requisì-
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to dell'iscrizione da almeno tre anni nel 
registro delle imprese di pesca, a condizio­
ne che non meno dell'80 per cento dei soci 
siano iscritti da almeno 5 anni nel registro 
dei pescatori di cui all'articolo 9 della legge 
14 luglio 1965, n. 963; 

2) l'allevamento delle specie ittiche in 
acque marine e salmastre e siano iscritte 
presso la Camera di commercio per l'eserci­
zio dell'attività per la quale richiedono le 
provvidenze previste dalla presente legge op­
pure di attività connesse; 

3) la conservazione, la lavorazione o la 
trasformazione dei prodotti nazionali della 
pesca e siano iscritte presso la Camera di 
commercio per l'esercizio delle attività per 
le quali richiedono le provvidenze previste 
dalla presente legge. 

Beneficiari dei mutui sono anche le coo­
perative che esercitano a favore dei propri 
soci i servizi e le attività di cui al punto 8), 
primo comma, del precedente articolo 11. 

Le cooperative ed i consorzi di coopera­
tive debbono risultare da dichiarazione ri­
lasciata dalla competente Prefettura, in pos­
sesso dei requisiti di mutualità previsti dal­
le leggi in vigore. 

Art. 13. 

(Concessione dei mutui) 

La concessione dei mutui è disposta con 
decreto del Ministro della marina mercanti­
le previa delibera del Comitato di cui 
all'articolo 3 del decreto legislativo luogote­
nenziale 1° novembre 1944, n. 367, e succes­
sive modificazioni. 

I rapporti con gli Istituti di credito abi­
litati sono regolati da apposite convenzioni 
stipulate tra il Ministero della marina mer­
cantile, il Ministero del tesoro e gli Isti­
tuti di credito. Le convenzioni sono appro­
vate con decreto del Ministro della marina 
mercantile, di concerto con il Ministro del 
tesoro. 

Nelle convenzioni sono stabilite anche le 
modalità per la devoluzione degli interessi 
maturati sui mutui. 
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Art. 14. 

(Condizioni dei mutui) 

I mutui previsti dagli articoli precedenti 
sono concessi per un ammontare fino al 70 
per cento della spesa documentata. 

Per le cooperative di pescatori e per i 
consorzi di cooperative di pescatori il pre­
detto limite è elevato all'80 per cento. 

L'ammortamento dei mutui è compiuto 
nel termine massimo di: 

a) 15 anni per le iniziative di cui ai 
nn. 1 e 2 dell'articolo 11; 

b) 3 anni per le iniziative di cui al n. 3 
dell'articolo 11; 

e) 20 anni per le iniziative di cui ai 
nn. 4, 5 e 7 dell'articolo 11; 

d) 3 anni per le iniziative di cui al n. 6 
dell'articolo 11; 

e) 1 anno per prestiti per capitale di 
esercizio. 

La durata massima per l'ammortamento 
dei mutui concessi ai sensi dei nn. 8 e 9 
dell'articolo 11 è determinata nel piano di 
cui all'articolo 1. 

I mutui entrano in ammortamento il 1° 
gennaio od il 1° luglio successivi alla data 
di somministrazione del prestito. 

I mutui indicati alle lettere a) e e) del ter­
zo comma del presente articolo entrano in 
ammortamento un anno dopo l'entrata in 
esercizio delle navi o degli impianti a terra. 

I criteri per la concessione di prestiti per 
capitale di esercizio sono stabiliti nel piano 
di cui all'articolo 1. 

Art. 15. 

(Impianti igienico-sanitari) 

Le navi da pesca superiori a 50 tonnel­
late di stazza lorda debbono essere dotate 
degli indispensabili impianti igienico-sani­
tari, aventi i requisiti stabiliti con decreto 
del Ministro della marina mercantile, sen­
tita la Commissione prevista dall'articolo 80 
della legge 16 giugno 1939, n. 1045. 
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Art. 16. 

(Vigilanza) 

Le navi in costruzione sono iscritte negli 
appositi registri tenuti dall'autorità marit­
tima e sono sottoposte alla vigilanza del 
R.I.Na. Gli impianti a terra sono costruiti 
sotto la vigilanza degli uffici del Genio ci­
vile per le opere marittime, che provvedono 
anche ai collaudi e all'accertamento degli 
stati di avanzamento. 

Ai fini della vigilanza sulla corretta uti­
lizzazione degli interventi finanziari, conces­
si per gli scopi stabiliti dalla presente leg­
ge, il Ministero della marina mercantile, an­
che d'intesa con il Ministero del tesoro, di­
spone ispezioni e verifiche a mezzo di dipen­
denti propri o di altre amministrazioni del­
lo Stato o di enti pubblici tecnici. 

I beneficiari delle provvidenze sono tenu­
ti a fornire ogni informazione necessaria ed 
a collaborare per lo svolgimento delle ispe­
zioni e verifiche ritenute utili per l'espleta­
mento della vigilanza. 

Art. 17. 

(Garanzia) 

I crediti derivanti dai mutui concessi in 
base alla presente legge sono garantiti da 
ipoteca di primo grado sulle navi, da ipote­
ca di primo grado e privilegio sugli immo­
bili, sui macchinari, sugli impianti a terra 
e sugli automezzi. 

Le navi date in garanzia debbono essere 
assicurate contro i rischi ordinari della na­
vigazione entro i limiti in cui le navi stesse 
sono autorizzate a navigare dall'autorità ma­
rittima. Gli altri beni debbono essere assi­
curati contro il rischio della perdita totale 
o parziale e per furto. Le relative polizze 
di assicurazione debbono essere vincolate a 
favore dell'Istituto di credito finanziatore 
per l'intera durata dell'ammortamento del 
mutuo. 

Gli Istituti di credito non possono chie­
dere garanzie oltre quelle previste nei com­
mi precedenti. 
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Art. 18. 

(Interessi) 

I mutui concessi in base alla presente 
legge sono gravati da un interesse pari al 
40 per cento del tasso di riferimento stabi­
lito ogni semestre dal Ministero del tesoro, 
ai sensi dell'articolo 2 della legge 25 mag­
gio 1978, n. 234, e successive modificazioni 
ed integrazioni. Per le iniziative localizzate 
nel Mezzogiorno l'interesse è del 30 per cen­
to del tasso di riferimento predetto. 

Art. 19. 

(Modalità e vincoli per la concessione 
dei mutui) 

Le domande di ammissione ai finanzia­
menti sul Fondo per il credito peschereccio 
devono essere presentate prima dell'inizio 
della costruzione delle navi o delle opere e 
prima dell'acquisto dei beni. 

Le costruzioni devono, a pena di decaden­
za, salvo i casi di forza maggiore da accer­
tarsi a cura del Ministero della marina mer­
cantile, essere iniziate entro un anno dalla 
data di comunicazione della concessione del 
finanziamento e completate entro il termi­
ne stabilito dal provvedimento di concessio­
ne del mutuo. Entro tale ultimo termine de­
vono essere perfezionati gli acquisti. 

Il cambio di destinazione delle opere e 
dei beni acquistati, per i quali sono stati 
concessi i mutui previsti dalla presente leg­
ge, non può essere effettuato nel corso del 
periodo di ammortamento del mutuo. 

La vendita, nel corso del periodo di am­
mortamento del mutuo, a cittadini o socie­
tà italiane può essere autorizzata dal Mini­
stro della marina mercantile soltanto se gli 
acquirenti siano in possesso dei requisiti di 
cui all'articolo 12; rimane ferma la compe­
tenza del Comitato di cui al precedente ar­
ticolo 13 in ordine alle modifiche contrat­
tuali che dovessero verificarsi nel corso del­
l'ammortamento del mutuo. In ogni caso 
tale vendita non potrà essere effettuata pri­
ma che sia trascorsa almeno la metà del pe­
riodo di ammortamento. 
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La vendita o il cambio di destinazione 
effettuati in violazione dei precedenti com­
mi comportano la decadenza dai benefici e 
la risoluzione del mutuo. In tal caso i be­
neficiari sono tenuti a rimborsare in unica 
soluzione, nel termine di tre mesi dalla da­
ta della dichiarazione di decadenza, l'intero 
ammontare delle rate di ammortamento non 
ancora pagate, oltre una penale fissata nel­
la misura del doppio del tasso ufficiale di 
sconto in vigore alla data della dichiarazio­
ne di decadenza. 

Con il decreto di concessione del finan­
ziamento il Ministro della marina mercanti­
le dispone l'erogazione in base agli stati di 
avanzamento della costruzione delle navi o 
delle opere stabilendo le relative garanzie. 

Le disposizioni di cui al comma prece­
dente si applicano anche alle domande di 
mutuo indicate al quinto comma dell'arti­
colo 10. 

Qualora per la medesima iniziativa siano 
concessi mutui a tasso agevolato da enti 
nazionali, l'ammontare del mutuo sul Fon­
do centrale per il credito peschereccio è 
determinato in misura tale che il finanzia­
mento complessivo non sia superiore alle 
percentuali di cui al primo e secondo com­
ma dell'articolo 14. 

Il Ministero della marina mercantile ri­
duce d'ufficio l'ammontare del finanziamen­
to sul Fondo centrale per il credito pesche­
reccio, qualora i benefici ottenuti per la 
medesima iniziativa superino nel loro im­
porto nominale le predette percentuali. 

I vincoli e la relativa scadenza, indicati 
nel terzo e nel quarto comma del presente 
articolo, sono annotati: 

a) per le navi, nelle matricole e nei 
registri tenuti dalle autorità marittime; 

b) per gli immobili, nei registri immo­
biliari; 

e) per gli automezzi, nel pubblico re­
gistro automobilistico. 

Le autorità marittime, i conservatori dei 
registri immobiliari e i responsabili del pub­
blico registro automobilistico comunicano 
al Ministero dalla marina mercantile le va-
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riazioni della proprietà dei beni sopra in­
dicati avvenute nel periodo di ammortamen­
to del mutuo. 

Art. 20. 

(Contributi a fondo perduto) 

Gli stanziamenti previsti dall'articolo 2 
della presente legge sono utilizzati per la 
concessione di contributi a fondo perduto 
nella misura non superiore al 30 per cento 
della spesa documentata per le iniziative 
indicate ai numeri 3, 4, 5, 7, 8 e 9 del­
l'articolo 11, nonché per quelle previste nei 
successivi articoli 21 e 22. 

Possono altresì essere concessi contribu­
ti a fondo perduto nella misura e con i 
criteri stabiliti nel piano di cui all'artico­
lo 1 per: 

a) corsi di qualificazione per soci di 
cooperative di pescatori e consorzi di coo­
perative di pescatori, organizzati dalle as­
sociazioni nazionali delle cooperative della 
pesca marittima riconosciute ai sensi delle 
leggi vigenti; 

b) iniziative volte a favorire la coope­
razione tra i pescatori, i consorzi tra coo­
perative di pescatori e le associazioni tra 
i produttori della pesca marittima sulla ba­
se di programmi annuali o pluriennali pre­
disposti dalle associazioni nazionali; 

e) agevolare, secondo le modalità sta­
bilite con il regolamento di cui al succes­
sivo articolo 28, la costituzione di società 
di capitale o di armamento costituite tra 
cittadini o enti italiani o cittadini o enti 
di altri Stati per l'esercizio della pesca in 
acque territoriali o comunque sottoposte 
alla giurisdizione dei predetti Stati. 

Le domande avanzate per beneficiare del 
contributo a fondo perduto previsto dalla 
legge 28 marzo 1968, n. 479, e successive 
modificazioni ed integrazioni, possono ot­
tenere il contributo medesimo a condizio­
ne che il Comitato di cui all'articolo 3 del­
la citata legge n. 479 abbia espresso pa­
rere favorevole anteriormente all'entrata in 
vigore della presente legge. 
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Le domande che non sono state esami­
nate dal predetto Comitato, qualora siano 
rinnovate entro quattro mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge, con istanza ri­
cognitiva, conservano le priorità acquisite, 
purché compatibili con i vincoli e gli obiet­
tivi fissati nel piano di cui all'articolo 1. 
Se le originarie domande riguardano le ini­
ziative di cui ai nn. 1, 2, 3 dell'articolo 11 
l'istanza di ricognizione deve specificare che 
si chiede la concessione di un mutuo ai 
sensi della presente legge in sostituzione 
del contributo a fondo perduto. La docu­
mentazione già presentata si considera va­
lida purché rispondente alle disposizioni 
della presente legge. 

Per le iniziative indicate al primo com­
ma del presente articolo, i contributi a fon­
do perduto sono cumulabili con i finanzia­
menti erogati dal Fondo centrale per il 
credito peschereccio a condizione che l'in­
tervento complessivo non superi le percen­
tuali di cui al primo e secondo comma del­
l'articolo 14. 

Ove per la medesima iniziativa siano con­
cessi contributi a fondo perduto da altri 
enti nazionali, il contributo statale è de­
terminato in misura tale che l'intervento 
complessivo a fondo perduto non risulti 
superiore al 50 per cento della spesa do­
cumentata; tale limite è elevato al 75 per 
cento per le iniziative localizzate nel Mez­
zogiorno. 

Qualora per le iniziative previste dalla 
presente legge siano concessi mutui a tasso 
agevolato e contributi a fondo perduto da 
enti nazionali e dalla Comunità economica 
europea, l'intervento dello Stato nella for­
ma di mutuo sul Fondo centrale per il 
credito peschereccio o di contributo a 
fondo perduto è determinato in relazione 
ai limiti massimi stabiliti dalla Comunità 
economica europea. Gli stessi limiti si ap­
plicano anche nel caso di iniziative per le 
quali siano stati concessi mutui a tasso 
agevolato e contributi a fondo perduto sol­
tanto da enti nazionali. 

Il decreto del Ministro della marina mer­
cantile, con il quale sono concessi contri­
buti, stabilisce l'erogazione del contributo 
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in base a stati di avanzamento dei lavori, 
determinandone le modalità e le garanzie. 

Le disposizioni del comma precedente si 
applicano anche alle domande di contri­
buto indicate al terzo comma del presente 
articolo. 

Art. 21. 

(Contributo per la demolizione o l'affon­
damento volontario di navi da pesca) 

Ai soggetti indicati nel precedente arti­
colo 12 è concesso un premio per la de­
molizione di navi da pesca o per l'affon­
damento volontario di navi da pesca ai fi­
ni della creazione di zone di ripopolamen­
to, purché si tratti di navi da pesca in 
esercizio o in disarmo da non più di 6 
mesi. 

Il contributo è commisurato come segue: 

a) lire 400.000 per ogni tonnellata di 
stazza lorda a condizione che il richieden­
te non costruisca od acquisti altre navi da 
pesca nei successivi cinque anni. La costru­
zione o l'acquisto di altre navi da pesca 
nei successivi cinque anni comportano la 
decadenza dal contributo e l'applicazione 
della sanzione indicata nell'articolo 19; 

b) lire 200.000 per ogni tonnellata di 
stazza lorda qualora vi sia la contempora­
nea costruzione di una nuova nave da pesca. 

I contributi sono concessi con decreto 
del Ministro della marina mercantile. 

Le zone di ripopolamento da realizzare 
mediante l'affondamento volontario dì na­
vi da pesca sono stabilite con la procedura 
prevista dall'articolo 98 del regolamento ap­
provato con decreto del Presidente della 
Repubblica 2 ottobre 1968, n. 1639. 

Art. 22. 

(Contributo per la cessione gratuita 
di navi da pesca ad istituti scientifici) 

Ai soggetti indicati nel precedente arti­
colo 12 è concesso un premio per la ces­
sione gratuita di navi da pesca ad un isti­
tuto scientifico, riconosciuto dal Ministero 
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della marina mercantile, a condizione ohe 
le unità siano adibite alle ricerche appli­
cate alla pesca marittima. 

Il contributo è concesso con decreto del 
Ministro della marina mercantile nella mi­
sura indicata alla lettera a) del precedente 
articolo 21. 

Art. 23. 

(Concessione dei contributi a fondo 
perduto) 

La concessione dei contributi a fondo per­
duto è disposta con decreto del Ministro 
della marina mercantile, sentito il parere 
di un apposito Comitato, composto da: 

a) il direttore generale della pesca ma­
rittima, che lo presiede; 

b) il vice direttore generale della Dire­
zione generale della pesca marittima, che lo 
presiede in caso di assenza o impedimento 
del presidente; 

e) due funzionari della Direzione gene­
rale della pesca marittima con qualifica non 
inferiore a primo dirigente; 

d) i direttori degli istituti di cui ai 
nn. 5, 7, 8, 9 e 11 dell'articolo 6; 

e) tre rappresentanti delle associazioni 
nazionali cooperative designati dalle asso­
ciazioni stesse; 

/) tre rappresentanti degli armatori del­
le navi da pesca designati dalle associazioni 
nazionali di categoria; 

g) quattro rappresentanti dei lavoratori 
della pesca designati dalle organizzazioni 
sindacali presenti nella Commissione con­
sultiva centrale per la pesca marittima. 

I componenti del Comitato sono nomina­
ti con decreto del Ministro della marina 
mercantile. 

II Comitato esprime il proprio preventivo 
parere sulle domande di concessione dei 
mutui sul Fondo per il credito peschereccio. 

Il Comitato valuta la compatibilità delle 
singole iniziative con il piano di cui all'ar­
ticolo 1, nel rispetto delle priorità, dei vin­
coli e degli obiettivi fissati dal piano stesso. 
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Il Comitato riferisce ogni sei mesi, con 
apposita relazione, al Comitato di cui all'ar­
ticolo 3. 

Le funzioni di segretario sono affidate ad 
un funzionario della Direzione generale della 
pesca marittima di livello non inferiore al 
settimo coadiuvato da un impiegato di livel­
lo inferiore al settimo. 

Le riunioni sono valide con la presenza 
della metà dei membri. 

Le deliberazioni sono valide quando siano 
adottate dalla maggioranza degli intervenu­
ti; in caso di parità prevale il voto del pre­
sidente. 

Il presidente può convocare alle riunioni, 
senza diritto di voto, funzionari del Mini­
stero della marina mercantile, di altre am­
ministrazioni dello Stato o estranei all'am­
ministrazione statale. 

Art. 24. 

(Modalità e vincoli per la concessione dei 
contributi a fondo perduto per nuove opere 

ed acquisti) 

Le domande di ammissione a contributi a 
fondo perduto devono essere presentate pri­
ma dell'inizio delle opere e prima dell'ac­
quisto dei beni. 

Le opere devono, a pena di decadenza, 
salvo casi di forza maggiore da accertarsi 
a cura del Ministero della marina mercan­
tile, essere iniziate entro 6 mesi dalla data 
di comunicazione della concessione del con­
tributo e completate nel termine stabilito 
nel provvedimento di concessione. Entro ta­
le ultimo termine devono essere perfezio­
nati gli acquisti. 

Le opere e gli acquisti ammessi a con­
tributo sono soggetti, a pena di decadenza, 
agli stessi vincoli e penalità previsti dall'ar­
ticolo 19, per la durata indicata al terzo 
comma dell'articolo 14, lettere b) e e). 

Art. 25. 

(Priorità a favore delle cooperative) 

Nella concessione dei contributi a fondo 
perduto e dei mutui a tasso agevolato hanno 
priorità le richieste delle cooperative dei 
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pescatori e dei consorzi di cooperative di 
pescatori che provvedono direttamente alla 
distribuzione, alla commercializzazione e alla 
lavorazione del pescato o dei prodotti della 
acquacoltura. 

Art. 26. 

(Organizzazione 
delle iniziative promozionali) 

Il programma per l'organizzazione di cam­
pagne e di iniziative promozionali deve es­
sere finalizzato al raggiungimento dei se­
guenti obiettivi, tenuto conto delle indica­
zioni fornite dal piano di cui all'articolo 1: 

a) incremento del consumo dei prodotti 
della pesca marittima, in particolare del pe­
sce azzurro e di altre specie massive poco 
utilizzate; 

b) spostamento della domanda dalle spe­
cie cosiddette pregiate di alto prezzo verso 
le specie abbondanti di prezzo più acces­
sibile. 

Il programma è predisposto sulla base del­
le indicazioni e dei dati forniti dalle asso­
ciazioni dei produttori e dalle cooperative 
dei pescatori e loro consorzi. 

Esso è articolato in progetti operativi con 
la specifica indicazione dei tempi e dei mezzi 
pubblicitari ritenuti più efficaci anche in 
relazione alle particolari esigenze regionali 
e locali. 

Art. 27. 

(Organizzazione di corsi per il personale 
civile e militare addetto alla pesca 

marittima) 

Il personale dell'Amministrazione centra­
le e quello degli Uffici periferici addetto ai 
servizi riguardanti la pesca marittima par­
tecipa ai corsi di formazione professionale 
e di aggiornamento organizzati dal Mini­
stero della marina mercantile in collabora­
zione con gli istituti scientifici e laboratori 
riconosciuti ai sensi della legge 14 luglio 
1965, n. 963. 
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Art. 28. 

(Norme di attuazione) 

Con decreto del Ministro della marina 
mercantile, di concerto con il Ministro del 
tesoro, da emanare entro tre mesi dalla en­
trata in vigore della presente legge, saran­
no stabilite le particolari modalità tecniche 
per la concessione dei finanziamenti e dei 
contributi previsti dalla presente legge. 

Art. 29. 

(Commissione consultiva centrale 
per la pesca marittima) 

L'articolo 6 della legge 14 luglio 1965, 
n. 963, è sostituito dal seguente: 

« La Commissione consultiva centrale, pre­
sieduta dal Ministro della marina mercan­
tile o da un suo delegato, è così composta: 

a) il direttore generale della pesca ma­
rittima; 

b) il vice direttore generale della Dire­
zione generale della pesca marittima; 

e) tre funzionari del Ministero della 
marina mercantile aventi qualifica non in­
feriore a quella di primo dirigente; 

d) un rappresentante del Ministero del 
tesoro; 

e) un rappresentante del Ministero delle 
finanze; 

/) un rappresentante del Ministero del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato; 

g) un rappresentante del Ministero del­
l'agricoltura e delle foreste; 

h) un rappresentante del Ministero del 
commercio con l'estero; 

i) un rappresentante del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale; 

l) due rappresentanti del Ministero del­
la sanità, rispettivamente della Direzione ge­
nerale servizi veterinari e della Direzione 
generale igiene degli alimenti e nutrizione; 
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m) un rappresentante del Consiglio su­
periore della marina mercantile; 

n) un rappresentante dell'Istituto ita­
liano della nutrizione; 

o) il direttore dell'Istituto centrale per 
le ricerche scientifiche e tecnologiche appli­
cate alla pesca marittima; 

p) il direttore del Laboratorio di idro­
biologia del Ministero dell'agricoltura e del­
le foreste; 

q) quattro esperti scelti tra docenti uni­
versitari e cultori di discipline scientifiche, 
giuridiche, economiche applicate alla pesca 
di cui due designati dal Consiglio naziona­
le delle ricerche e due dal Consiglio superio­
re della pubblica istruzione; 

r) tre rappresentanti della cooperazio­
ne peschereccia scelti tra terne designate da 
ciascuna delle associazioni cooperativistiche 
a base nazionale; 

5) un rappresentante dell'Unione italia­
na delle Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura; 

t) un rappresentante dei commercianti 
in prodotti ittici; 

u) quattro rappresentanti dei lavoratori 
della pesca scelti tra terne designate da cia­
scuna delle associazioni sindacali a base 
nazionale; 

v) tre rappresentanti dei datori di lavo­
ro della pesca scelti tra terne designate da 
ciascuna delle associazioni sindacali a base 
nazionale; 

z) un rappresentante della pesca sporti­
va designato dalla organizzazione nazionale 
della pesca sportiva. 

I componenti della Commissione sono no­
minati con decreto del Ministro della mari­
na mercantile e durano in carica un trien­
nio; quelli di cui alle lettere m), n), q), r), 
s), t), u), v) e z) possono essere riconfermati 
una sola volta. 

Le sedute della Commissione sono valide 
con l'intervento di almeno la metà dei mem­
bri in prima convocazione o di almeno un 
terzo in seconda convocazione. 
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Possono essere chiamati a partecipare ai 
lavori della Commissione senza diritto di 
voto persone particolarmente esperte in ma­
teria di pesca nonché i rappresentanti di en­
ti interessati ai problemi posti all'ordine del 
giorno. 

Le funzioni di segretario della Commis­
sione sono affidate ad un funzionario del 
Ministero della marina mercantile di livello 
non inferiore al settimo ». 

Art. 30. 

(Commissioni consultive locali 
per la pesca marittima) 

Il terzo comma dell'articolo 8 della legge 
14 luglio 1965, n. 963, è modificato come 
segue: 

« I membri della Commissione sono no­
minati dal capo del compartimento marit­
timo e durano in carica un triennio; i com­
ponenti di cui alle lettere /), h), i), l), m) e 
q) possono essere confermati una sola volta. 
Le sedute della Commissione sono valide con 
l'intervento di almeno la metà dei membri 
in prima convocazione e di almeno un terzo 
in seconda convocazione ». 

Art. 31. 

(Composizione del Consiglio superiore 
della marina mercantile) 

Il numero dei rappresentanti dell'arma­
mento peschereccio in seno al Consiglio su­
periore della marina mercantile, istituito con 
decreto del Capo provvisorio dello Stato 15 
settembre 1947, n. 1177, è elevato a due, 
di cui uno appartenente al movimento coo­
perativo. 

Art. 32. 

(Abrogazioni espresse) 

Sono abrogate tutte le norme in contrasto 
od incompatibili con la presente legge. 
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Art. 33. 

(Oneri finanziari) 

Per l'attuazione del piano di cui all'arti­
colo 1 della presente legge relativo al perio­
do 1981-1983 è autorizzata la spesa comples­
siva di lire 60 miliardi, che verrà iscritta 
nello stato di previsione del Ministero della 
marina mercantile secondo quote da deter­
minare in sede di legge finanziaria, di cui al­
l'articolo 11 della legge 5 agosto 1978, n. 468. 

La quota relativa all'anno 1981 viene de­
terminata in lire 2 miliardi. 

Art. 34. 

(Copertura finanziaria) 

All'onere di lire 2 miliardi derivante dal­
l'applicazione della presente legge nell'an­
no finanziario 1981 si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto al capitolo 9001 dello stato di pre­
visione del Ministero del tesoro per l'anno 
finanziario medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare con propri decreti le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 

Art. 35. 

(Norme transitorie) 

Il primo piano nazionale della pesca è pre­
disposto entro 12 mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, tenuto conto 
delle indicazioni che le regioni potranno 
fornire entro 6 mesi dalla predetta data. 

In attesa del compimento delle fasi neces­
sarie per l'elaborazione e l'approvazione del 
primo piano nazionale, il Ministro della ma­
rina mercantile è autorizzato, per il periodo 
di 12 mesi dalla data di emanazione del de­
creto di cui al precedente articolo 28, a con­
cedere mutui sul Fondo centrale per il ere-
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dito peschereccio, contributi a fondo perdu­
to e contributi per le ricerche scientifiche 
e tecnologiche applicate alla pesca, a condi­
zione che gli interventi siano effettuati: 

a) nel rispetto degli obiettivi fissati nel­
l'articolo 1; 

b) in conformità alle priorità, ai vinco­
li ed alle linee stabilite in uno schema pre­
liminare di piano approvato entro tre me­
si dall'entrata in vigore della presente leg­
ge dalla Commissione consultiva centrale 
per la pesca marittima e adottato dal Mini­
stro della marina mercantile con proprio 
decreto. 


